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#cinema#cinema#cinema   
  
Zero rifiuti: è possibile un mondo senza
rifiuti?
1h 26m    YouTube

I protagonisti del documentario, Grant e Jen, hanno deciso di
sfidarsi in una gara decisamente inusuale: vogliono scoprire chi
dei due riesce a produrre meno rifiuti in un anno. Alternando
interviste, comicità e animazioni, il documentario si interroga
sullo spreco e prova a capire cosa può fare individualmente
ognuno di noi per affrontare il problema.

Trashed: verso rifiuti zero
53m    YouTube

Jeremy Irons si propone di scoprire la portata e gli effetti del
problema globale dei rifiuti, viaggia in tutto il mondo testimoniando
la distruzione di luoghi bellissimi, ormai irrimediabilmente
contaminati dall’inquinamento. Si tratta di un percorso
investigativo, puntuale e coraggioso, che porta Jeremy Irons dallo
scetticismo e dal dolore a un sentimento di speranza.

A Plastic Ocean 
1h 27m     Netflix, YouTube

Scoperta l'elevata quantità di rifiuti in plastica riversata negli oceani, un
documentarista decide di indagare relativamente agli effetti devastanti
dell'inquinamento ambientale.
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No Planet B
Mike Berners-Lee

336 pagine   

No Planet B è una guida pratica per tutti coloro che hanno
a cuore il futuro. Un libro che ci rivela come il nostro
domani dipenderà non tanto dalla tecnologia, quanto dai
valori che sapremo condividere per costruire un mondo più
giusto ed equo. Trovando così finalmente una risposta alla
domanda posta ormai da milioni di giovani: Come possiamo
continuare a vivere felicemente sulla Terra?

 Puoi trovare i seguenti
documentari su RaiPlay!

Indovina chi viene a cena: (40 min) una dieta di
plastica puntata del 19/04/20 
Sapiens: (2 ore) clima, non c'è più tempo
puntata del 15/02/20



Prediligi i tessuti naturali 

L’industria della moda (soprattutto quella lowcost) è tra le più inquinanti. Per non
produrre microplastiche prediligi i tessuti naturali: ritorna alle canottiere e alle magliette
o camicie di puro cotone. Ricorda che elasticizzato vuol dire che contiene una certa
quantità di fibra sintetica, la quale verrà dispersa un po’ alla volta sotto forma di
microscopiche particelle di plastica. Dovremmo lavarlo ad una bassa temperatura, per
via del filato sintetico e dopo un po’ potrebbe darci l’impressione di non essere proprio
pulito. Inoltre il nostro capo di abbigliamento, più deformato e largo, potrebbe non
piacerci più.
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Non buttare, i dettami della moda cambiano appunto per farci comperare qualcosa di
nuovo. Prima va il largo, poi lo stretto, al corto si alterna il lungo, la zampa di elefante
segue lo slim fit. Quindi non buttare, perché prima o poi tutto torna di moda, qualcosa di
interessante può spuntare anche dall’armadio di mamma che forse è disposta a cederci
qualche capo magari di lino, di seta, di iuta o canapa, per nominare qualche inconsueto
tessuto naturale.

Nell'armadio: scegli i tessuti, non buttare

Non buttare i tuoi indumentiNon buttare i tuoi indumenti

Acquista usatoAcquista usato

C’è anche un’altra possibilità che ci potrebbe consentire di portare a casa un buon
prodotto a un costo molto basso: i negozi dell’usato. Capita di trovare resti di magazzino,
regali non graditi o acquisti sbagliati per taglia, quindi capi di abbigliamento o oggetti
nuovi, oltre a interessanti mobili, quadri o ceramiche non nuovi ma di valore.


